
Paradiso 
senza tangenti

O ggi, per fare strada ci vogliono rac-
comandazioni e tangenti. È una vera
piaga sociale. 

Si conta sul politico per raccomandare il figlio
e fargli trovare un impiego. Il sagrestano va dal
Monsignore perché metta una buona parola per
far promuovere il nipote, che ha poca voglia di
studiare. Il tesserato conta sul sindacalista perché
favorisca un parente bisognoso. In ospedale, con
una piccola mancia, si conta sull’infermiere per-
ché accompagni il nonno al bagno quando non ci
sono altri parenti che lo accudiscono.

È una piaga che ha influenzato anche la re-
ligione. Andare direttamente da Dio, sembra
difficile. Disturbarlo per delle piccolezze come il
pagamento del mutuo della casa, la scuola del
figlio, la gamba rotta della zia che è caduta, sem-
bra quasi poco rispettoso. 

E allora si cerca qualcuno meno importante,
ma ugualmente influente. Si va a pregare la Ma-
donna, che ha un cuore di madre, che capisce i

veri problemi della vita, che ha sofferto tanto ed
è tenera e compassionevole. Lei ci può mettere
una buona parola e, anche la chiesa lo insegna,
suo Figlio non le potrebbe mai negare un favore.

Come se non bastasse, ci si rivolge a questo
e a quell’altro santo per ricevere una “grazia”, si
corre da un santuario all’altro, per assicurarsi la
salvezza dell’anima perché non ci sentiamo la
coscienza a posto. 

Ma il problema è che non si è mai sicuri di
essere andati dal protettore giusto. 

E se, invece di portarti in paradiso, ti portas-
sero all’inferno? 

Sarebbe bello poter andare sul sicuro
Io ti dico che, secondo la Bibbia, tu puoi avere
l’aiuto dal migliore avvocato e mediatore che ci
sia: il Signore Gesù Cristo.

Da tutta l’eternità era stato designato da Dio
come il Salvatore che avrebbe dato la sua vita per
riscattare l’umanità peccatrice. 

Lui ha versato il suo sangue, ha pagato di per-
sona per condurci a Dio. È addirittura diventato
peccato, cioè si è caricato di ogni peccato mai
commesso dall’umanità intera e si è offerto come
nostro sostituto.

Lui è l’unico che è morto per pagare i tuoi
peccati e è l’unico che ti può capire fino in fon-
do, perché è vissuto sulla terra come un uomo
qualsiasi e ha sofferto più di chiunque altro.

Ecco cosa dice di Lui la Sacra Bibbia
“Vi è un solo Dio e anche un solo mediatore fra Dio e
gli uomini, Cristo Gesù uomo, il quale diede se stesso
quale prezzo di riscatto per tutti” (Lettera di S. Paolo
a Timoteo, 2:2,6). 

Quanti mediatori? Uno. 
La Bibbia non parla di nessun altro che ab-

bia la stessa posizione di Cristo.  
“Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al

Padre se non per mezzo di me” (Gesù, nel Vangelo di
Giovanni, 14:6). 

Gesù è stato molto preciso e assoluto. Nes-
suno avrebbe potuto compiere l’opera che Lui
ha compiuta. Lui solo, che era Dio, poteva offri-
re un sacrificio di valore infinito, per espiare dei
peccati di gravità infinita commessi contro Dio.

Gesù lo ha dichiarato: Lui è l’unico che ci
porta a suo Padre, perché è l’Unico che è
morto per la nostra salvezza eterna. 

� Noi abbiamo “un gran Sommo Sacerdote, che è
passato attraverso i cieli, Gesù, il Figlio di Dio... Egli è
stato tentato come noi, però senza peccare. Accostiamoci
dunque con piena fiducia al trono della grazia, affinché
otteniamo misericordia e troviamo grazia per essere soc-
corsi al momento opportuno...” (Lettera agli Ebrei
4:14,16). Nessuno ci può capire meglio del Si-
gnore Gesù, o ci può dare più amore, misericor-
dia e grazia di Lui.



�  “Chi ci può condannare? Cristo Gesù è colui che è
morto; e, più di questo, è risuscitato e è alla destra di Dio
e anche intercede per noi” (Lettera di S. Paolo ai Ro-
mani 8:34). Gesù è l’unico che ha potuto offrire
un riscatto sufficiente per i nostri peccati e per i
peccati di tutto il mondo. 

È anche l’unico che è risuscitato. Lui solo
può condurre a Dio.

�  “Egli può salvare completamente quelli che per mez-
zo di Lui si accostano a Dio, vivendo sempre per interce-
dere per loro” (Lettera agli Ebrei 7:25). Gesù ha pa-
gato per ogni peccato, ha guadagnato la nostra
salvezza e ora ce la offre in dono. 

Che potrebbe fare di più?

�  L’Apostolo Giovanni che è vissuto accanto a
Gesù per tre anni, che lo ha ascoltato e ha visto
i suoi miracoli, che lo ha visto morire sulla croce
e lo ha toccato e gli ha parlato dopo la resurre-
zione, ha scritto: “Io vi scrivo queste cose perché non
pecchiate; e se qualcuno ha peccato, noi abbiamo un av-
vocato presso il Padre, cioè Gesù Cristo il giusto; Lui è il
sacrificio propiziatorio per i nostri peccati e non soltanto
per i nostri, ma anche quelli di tutto il mondo” (Prima
lettera di S. Giovanni 2:1,2).

Ascolta: se puoi avere dalla tua parte il migliore
avvocato e il più potente, perché andare da un
altro? Parla con Gesù e digli che sei un peccato-

re senza speranza, e accetta il dono che ti offre:
la salvezza. È gratuita. 

Lui ha già vinto la tua causa.
Prega così: “O Dio, sono un peccatore e mi

rendo conto che merito la tua condanna. Ma
credo che Gesù ha pagato per ogni mio pecca-
to e lo accolgo ora nella mia vita come Salvato-
re e Signore. Grazie!”.

Se hai pregato, o se vuoi altre spiegazioni
sulla Bibbia, scrivici. Riempi il talloncino qui sot-
to. Ti manderemo gratuitamente una copia com-
pleta del Vangelo di Giovanni e altri stampati uti-
li. Non c’è impegno da parte tua. 
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